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la S«6ifl̂ à •BlBteiliglìieri 
MPRO PATBI»» 

,. I membri; presenti in Roma .del Co­
mitato,'.òéntlàle .della, SooietàjDantó 
Alighieri Hnmm&ììitdo aìpnMaiiie 
del CoasigMo la'Begaente protesta ohe 
troverà'éoò in tutti i,partiti e sarà 
senza datìbio accolta, opnplanso dall'in' 
tero paesf, ; 

" Nel decreto di scioglimento dalla 
Società Pro-Patria, dal Governo au­
striaco è' dato a prova della condotta 
sleale |ì:B,n'tlpktrÌottÌoa: di. esua, ~ . cosi 
dice —il il seguente! principale motivo ; 

« Lai Società Aon'politica P>*o\Pfl<f!'a, 
la quale; ài mezzo; dì grappi locali, e-
stende ìa sui attività al Tirolo, al Li­
torale ed alla Dalmazia,; nel Congresso, 
generale; tenutosi il 29 giugno 1890 in ' 
Trento, dietro propósta del socio Carlo 
dottor 'D'oidi 'e 'fra vivi applausi, ha 
deliberato a voti unanimi d| comuni* 
oare in via telegrafica,! alla Società 
Dante Alighieri M^ìsiA, nonché al 
presidente delia Stessa,, Bonghi, la piena 
adesiotiB e, le più sincerò felicitazioni. 

" Esssndq notorio.; .ohe. la Società 
i)ani!e/l&]?&i' ini,Roma.osserva un 
contegno ostile alla Moiiarchia austro-
ungario«,' 'ed ' enjargéndo ila ripetuta 
oomunioazìotìitiibbliohe portate a gè 
nerale conpsceuza mediante la stampa 
periodica .italiana, nhoì,le aspirazioni di 
quella Società sono rivolte direttamente 
contro l'interesse dèlio Stato austriaco, 
la Società Pf() : Pain'a Col summenzio? 
nato deliberata, ha , dato ;8c conoscere 
ohe essa, oltre agU_ scopi scolastici, 
messi dallo statuto sociale iU' prima 
linea, mira anch«'ad altri scopi e pre­
cisamente a scopi politici, i quali,, se­
condo le oiroostanzei potrebbero cozzare 
con le disposizioni dèi codice penale, „ 

Il Consiglio centrale della Società 
Dante Alighieri uaw pud scsglier .mi­
glior testlmbne della, erroneità patente 
di tali asserzionii ohe il presidente dei 
ministri del Regno d'Italia. LaSooietà 
Dante Alighieri non si è tenuta se­
greta; ha operato e discorso alla .luce 
del giorno; ha oomunioati; i suoi inten­
dimenti al G-overno,.;e dal Governo, ha 
ricevutoioonfortoie-aiuto. Ciò sbasta 'B' 
provare'che nessuno del finì, ohe le at­
tribuisce il decréto austriaco le Si può 
legittimamente attribuire: ed è obbligo, 
non diciàiiiò soltanto nostro, ma del 
nostro stesso-• Governo, d̂i protestare 
contro -asserzioni ohe impugnano la 
lealtà nostra e ila sua. • 

La ^oaiiièi.Dante: Alighieri-non si 
è proposta di' esercitare altre influenze 
in ogni >paesé'dova'iyivonù italiani, se 
non quelle che Società della stessa na­
tura esercitano dappertuto, senza nessun' 
sospetto di;-adoperarsi 'ad altro,- che a 
mantenere vivaci e fecondi alcuni vin­
coli intellettuali, morali' e storici. In 
Austria'Stessa i tedeschi e gli slavi 
fuori dell suoi confini le "eaeroitano ri­
spetto ai tedeschi 8. agli slavi ' dentro 1 
suoi confini. Perchè'solo agli italiani, 
ohe non'sono"retti dal Governo au­
striaco, dovrebbe esser vietato di eser­
citarle rispetto a; quellî  che sono retti 
da esso ?.,!Qipverabbe al Governo au­
striaco stesso mOstare al'móndo òhe soli 
gli italiani considera come' nomici,'e 
dove per gli!altri' popoli- il- Governo 
austro-ungarico è monàrohiaì solo per 
essi non schiva'di parere tirannide? 

Noi non entriamo a giudicare Tatto 
altamente Hnoresoevole per il quale è 
stata sciolta la Società Pro Pàtria, 
che aveva comuni i fini con noi, fini 
supremamente civili, razionali e degni 
di osservanza e rispetto. Noi sappiamo 

ohe non potremmo dirigerci al nostro 
Governo se intendessimo chiedergli 
ch'esso coratinlcasse all'austriaco uà 
nostro giudizio e suo. La libertà e 
l'autonomia del; Governi, o bene o male,, 
risate, sono un principio supremo, di 
condotta por tutti. Questo soltanto ci 
preme di accertare: che cotesto atto 
di scioglimento di una Società tanto be­
nemerita, fin dove presume di aver a-
vuto motivo dalle sue relazioni colla 
nostra,' da telegrammi supposti, ohe 
non abbiamo mai ricévuto, da giornali 
italiani, dei, quali nessuno ,ó organo 
nostro, e da simili altro accuse in tutto 
fantastiche,'non ha in realtà motivo di 
sòrta, 0 almeno nessun motivo che si 
confessi; apertamente; 

Sicuri ch'Ella' vorrà tener conto di 
questa nostra protesta e usarne ne' 
mbdioyElla creda meglio opportuni, 
lie attestiamo il nostro ossequio. 

Ilev.mi 
I membri presenti in Roma del Con­

siglio centrale della Società Dante Ali­
ghieri. 

Ruggero Bonghi, deputato al Parla­
mento, presidente — G. Solimbergo, 
deputato al Parlamonto, yioe-pre-
sideiite'—- Giulio Bianchi, depu­
tato al Parlamento — Ferdinando 
Martini, deputato al Parlainenlo 
— Avv, Pietro Pieri — Doti. Gae­
tano Vitali, segretario. 

I patrioti istriani. 

II Sectilo XIX pubblica copia di un 
manifesto ohe; da .due giorni óiroola fra 
gli italiani dello provinole irredente, e 
che èi stato pubblicato per cara di al­
cuni patrioti istriani. 
Eccolo : 

Istriani l Ci è stato tolto il « Pro-
Patria, » firte propugnacolo della no­
stra lingua, déUa civiltà nostra, ma non 
ci possono essertolti l'eterno sentimento 
latino,' lo spirito della lotta, la fede nei 
nostrî  destini.. 

Istriani ! Abbenohè sparsi nelle no 
stre cittadette, divisi dallo spazio, uno 
è .il nostro sentimento, una là nostra 
metà ; ma èneoessarioidi unirci per con­
seguire -l'unità del pensiero, l'unità del­
l'azione, 

S ; un nostro tentativo dì ordinarci 
andò fallito per oppra altrui, non ci 
venga meno la costanza ; nessuno man­
chi al Congresso indetto a Romgno 
addì 27 luglio oorr,; ih,, in questo tao-
mente; doloroso per ogni buono italiano, 
ci rinfrancheremo per riprender più ga­
gliarda, più viva la lotta legale pei 
nostri diritti, 

Istriani\ É sacrosanto dovere il com­
battere pel la tutela dei propri diritti ; 
il recedere dalla lotta è viltà I 

Non ci si possa mai dire ; la nostra 
patria è vile ! 

- • . ' ' , \ 

BH Ì T A I . S A 

il Commercio Inlernazionala. 
Nel mese scorso • l'importazione 

delle merci nel i regno fu di lire 
,109,961,838 con una diminuzione di 
lire 3,900,310 sul mese corrispondente 
del 1889. L'esportazione fu di lire 
66,800,684 con una diminuzione di lire 
12,254,718; 

-.La statistioa-iel commercio per tutto 
il semestre dal I. gennaio, 1890, al 1 
corrènte luglio dà un'importazione to­
tale di lire 686,570,024 con "no au­
ménto di lira 89,616,188 sul 1. semestre 
dell'anno 1889. Le esportazioni nei se­
mestre, furono di lire 428,823,078 con 
una .diminuzione. dii lire 62,368,212. 

L'importazione awaouiit nel seme­
stre di lire 3,899,147 nella categoria 
degli spiriti, bevande ed olii; lire 

1,847,471 nel generi ooloniali e tabacchi ; 
lire 6,206,020 nei prodotti chimici, me-
dloinnli é profumeriej) lire 1,860,783 
ncUacanapa, lino e Juta ; lire 10,871,962 
neiootoni; lire 8(799(854 nella pelli; 
lire 9,080,560 = nelle ,=piètre, cristalli o 
ceramiche; lire 11,694,298 nei cereali 
e prodotti vegetali.; «lira 2,979,028 
negli animali. , ;:. 
, Diminuì l'imporSazigi/adella seta par 

lire 7,902,045 j minerali e metalli per 
lira 4,892,664; legno a.paglia per lire 
1,801,382. , • : 1 • 

L'esporlasìone nellbi scorso semestre 
aumentò dì lire 1,184,476 nella cate­
goria degli spiriti, bè'Vande. ed olii ; 
Uro 1,781,80,6 pèrj prodotti chimici e 
medicinali; lire 8,022,822 per canapa 
e lino; lire 1,289,717 aer cotono; lire 
1,060,428 per légnoi|» paglia ; lire 
1,148,054 per, prodottttivegetali; lire 
2,951,601 per animali. \ 

L'esportazione dimiliul per lire 
32,513,153'nella'catégòlia degli spiriti 
bevande ed olii; per :lire 31,468,895 
nella categoria delle séte*; lire 1,250,238 
por carta e libri ; lire'- r;612,249 per: 
pelli; 1,595,525 per'minerali, metalli 
e loro lavori, ' ,. 

Se guardlamo'ni paesi di provenienza-
troviamo ohe rimporlaizioue dai tessati 
in seta in Italia'dlminni-per le prove­
nienze dall'Austria,'Germania; Inghil­
terra , e Svìzzera,;'mentre aumentò l'im­
portazione dèlie stoffe francesi, ad onta 
delle tariffe generali.-Eguale aumento 
riacoatriamo nelle' importazioni dalla 
Erancia degli olii fissi; olii pesanti, olii 
volatili, carbonati, solfati, saponi, legni 
colori, juta, pizzi,. filati e tessuti in 
lana, pizzi dì seta, carta, pelli, metalli 
ferro ed aooiaio,'rptàìOi;rarae, macelline 
orologi, gessi, tegole, oàrbon fossile, 
terre cotte, vetri e cristalli acido stea­
rico, fiori finti. 

E questo aumento di iiJpot.tazionl di 
merci Francesi è dovuto in paiate all'a­
bolizione, dei dazi differenziali applicata 
dall'Italia, senza alcun compenso per 
parte della Francia. 

•Circa le esportazioni nostre è a no­
tarsi, ohe una delle più npleyoli, fa 
quella degli animali suini, ohe fu di 
68,126 capi, mentre nel 1889 non fn 
che dì 5441. 

La maggiore esportazione dei suini 
fu per la Svìzzera, Germania e Francia. 
L'esportazione dei bovini,fu In diminu­
zione di 650 capi, del butirro di 4826 
quintali; del formaggio, di 5612 quin­
tali. L'esportazione invece delle uova 
di pollame fu in aumento di lire 1599 
quintali. 

In complesso nel 1. semetre del 1890 
l'importazione fu in eccedenza suii'e-
sportaziòne di lire 257,752,946, Se la 
situazione economica non .migliorerà, 
alla fine dell'anno l'eccedenza supererà 
il mezzo miliardo. 

Le entrate doganali dello scorso se­
mestre gittarono nelle casse dello stato 
lire. 132,823,059 con un aumento dì 
lire 6,995,350 sai corrispondete periodo 
del 1889.» 

Le elezioni ammlnistrallve di RoniAe Fi-
nooòlilaro Aprile. 
Le elezioni amministrative, a; Roma 

farebbersi non prima di ottobre. Sono 
molto lodati gli ultimi atti dei regio 
Commissaria on, Finocohiaro. Quoati di­
ramò una circolare ai rappresentanti 
deile Confraternite romane, perché pri­
ma del 15 agosto presentino lo stato 
patriomonìale dei beni mobili ad Immo­
bili. 

Un consiglio dell 'on. Bonghi, 
L'on. Bonghi in un importante arti­

colo consiglia ai moderati di riunirsi 
intorno alla Società Dante Allighieri. 
Gli ideali — dice l'onor. Bonghi —ri­
temprano ipopoli,,eì partiti moderati 
hanno il difetto di scarseggiare dì ideali. 
Consiglia poi i radicali di non preten­
der troppo ;'soggiungendo che l'esube­
ranza di ideali potrebbe, affogarli. Per 
ora dobbiamo salvare l'italianità politica. 
Non dobbiamo sgomentarci dello Scio­
glimento della Pro Patria; — simili 
decreti del Governo austriaco non sono 
nuovi, ma a nulla mai riuscirono. Gl'i­
taliani d'oltre confine si ritempreranno 
nelle lotte legali contro la violenza. Il 
Governo austriaco — conclude lon. Bon­
ghi — cedette spesso quando era asso­
luto: — dovrà cedere ora che è costi­
tuzionale. 

Un inoarloo di Crlspl àlIVambeìsoiatoro 
NÌBfa.; 

Secondo la Tribuna, l'on; Grìspi ha 
incaricato l'ambaaolatorè Nigra di infor­
mare in forma amichevole il'Gabinetto 
austriaco dèll'imbarazzo'in oni métto il 
Governo italiano per le nltimo misure 
repros-iive adottato e specialmante, per 
lo sciogliménto della Pro Paffì'a. Nigra 
inoltre fu incaricato di esprimere la 
sorpresa del Governo italiano, perchè 
l'ambasciata austriaca di Roma non 
credettèi di fornire subito di sua inizia­
tiva Bmichèvoli spiegazioni. 

L'onor. Grìspi prese tale determina­
zione sul parere unanime del Oonsiglio 
dei ministri. 

Perchè Crtspl non si muove da Roma , 
La causa per la. quale l'on Crispi, 

ohe ogni anno passava molto tempo 
delle vacanze estive fuori Roma, questa 
volta, malgrado Loottsigli dei.medici,, 
resta alla capitale, sì deve .trovare 
nelle condizioni . della nostra - politica 
estera. 

Le preoconpazioni par Tunisi sem­
brano finite grazie all'azione. cOncprde 
dell'Italia e dell'Inghilterra; ma ne re-, 
stano molte e gravissime. Con la Fran­
cia, la quale;SUO.malgrado è stata per 
ora costretta a rinunziare all'annessione 
di Tnnisì, vi sono più ohe semplici ma­
lintesi. Lo sciolgióiento del Pro Patria 
giunto inaspettato, ha prodotto impres­
sione gravissim» anche sull'animo di 
Crispi Vi sono ì fatti dì Bulgaria.ed. 
altri molti che sono oggetto di forti 
preoccupazioni. 
Per questeragioni Crispi per ora non 
si muove da Roma e forse non si muo-
v«-rù per tutto l'estate, salvo qualche 
rapida corsa a Monza per conferire col 
Re. 

Povero Sbarbaro I 
Si afferma che, malgrado larinunzin 

fatta, dallo Sbarbaro al mandato di 
depiitatp, il Go?eruo non ne proporrà 
la grazia, Le influenze ohe sì oppongono 
alla scarceraziona dello Sbarbaro, sa-
robbero..troppo forti ed inflessibili. 

Smentita Ohe farà piaoere. 
Il Ministero della guerra fa smentire 

la notizia ohe sei soldati del 74 fan­
teria (o alpini ?) stanziati a Vinadio, 
siano disertati in Francia. 

Cadono cosi anche tutti i commenti 
fatti correre in proposito. 
La storia dolorosa : di un superstite dei 

mille. 
Mentre l'altro dì il re usciva dal Qui­

rinale, un vecchio lacero e spaurito si 
avvicinò alla carrozza in cui stava Um­
berto, facendo l'atto di porgergli una 
supplica. 

Tosto guardie o carabinieri furono ad­
dosso al povero vecchio ; ma il re, ohe 
aveva seguita la rapida scena, fatta fer­
mare la carrozza, si fece consegnare la 
supplica. 

Si tratta di un patriota tanto valo­
roso quanto sfortunato. Chiamasi Luigi 
Carra. 

Presa parte a, tutte le campagne del-
l'iudipendenza italiana a cominciare dal 
1848, ed alla leggendaria spedizione 
dei Mille. ' 

Per un errore di nome, i suoi diritti 
non vennero mai rioonosoiufii quantun­
que egli abbia giada molto tempo pre­
sentati tutti i documenti giustificativi. 

Le solite formalità burocratiche pro­
crastinarono finora la firma del decreto 
che deve rendergli giustizia. 

L'istanza presentata !al re chiedo ap-
puntp ia firma di tale decreto. 

Il povero Carra ojn nn figlio di sei 
anni è costretto a passare la notto nel-
1' Asilo Sonzogno. 

Questo doloroso episodio ha prodotto 
una profonda ìmpressioneintnttl, e de­
plorasi che un patriotta come il Carra 
sia stato' ridotto a tali estremi. 

I disertori franoesi ed i soldati ilallanl. 
Scrive il Pensiero di Nizza del 22; 
lori l'altro tre cacciatori. del 6, bat­

taglione alpino disertarono a Tenda; 
uno di essi, lasciatosi persuadere dagli 
alpini italiani, consenti a rimpatriare, 
ed ì colleghi italiani lieti del successo, 
lo accompagnarono sino ai confini, ove 
ebbero fraterni addii. 

Alit i ' lìSIDiittèl;; 

La Sitazloné in ÒalalOBiJ». 
: Si hanno gravissimo notizia dati».Òa-; 
talogna dove, gli scioperi hanno .péaij; 
proporzioni pericolose par ' l'ordine-bub'-
blioo, Martluez Campos fn inviato'.! In,' 
Catalogna con potm atraordinarl per '-
scongiurarvi un conflitto. Probabilmènia:^ 
domani, si proclamerà lottato d'assedio 
in tutta là Catalogna, :, , , , ' 

La situazione noli'ArjenlliirB nel Chini 
Il r w e s di ieriba-ik^uenOsiAyrèa,^; 

un dispaccio in cai s'informa cho -una 
lettera del PreaidentB: della RepubbliOa, 
dichiara ohe il oòmpltìtto fa dèiiiaBWaèo ' 
alla polizìa da dtia^uffloiàli*• bWtónatì;. 
Morosmo e Palma, E 'evidènte l'intèfe. 
zione del Presidente, di conciliar?:.!»;, 
polizia- è l'eàércìtò.'mn là 'désilnfliSlbBe . 

M delatori dà ^artèjJòjlc»:, stésso.; Pr*; ! 
! sldente ; della •Repnbblioa, "iojgrèssfónò, 
penosamente l'opinione pubtiliq», Jjpiià-,; 
pipali prstésr Oospiratbri, pi:obàbppiente . 
si libereranno. oggL'HQoverno diohiai'a ' 
che non ditblta,delmànteniùentb.del­
l'ordine a della tranquilliti "pubbiioa. :'; 

Parte della guarbìgione lasciò glàia 
capitale, , • '•;; 
- .Secondo notizie dal OiiiH, molte.liot.i 

teghe a Valparaiso, 'furono saccheggiate 
dalla plebaglia. Sono arrivate trtippa da 
Santiago, La situaziofla è,mÌgljpr8tRx' : 

Un'arlìoolo poliiloo di Blsmark, 
Un articolo, ; èvideùteménta sorUtd-

dal principe di Bismàrlr, rappàrsO Belle 
IIambourgerNaohHohtek,t\^&ii il òbn-
sigiio di preferire Sempre 1 riguardi 
dovuti alla Russia a qùalli'dovuti'al-
l'Anatria. , .' 

A Berlino'l'articolo è vivamente bia­
simato, quantunque, con ittgonua in-: 
conseguenza, si dichiari ohe tiori ha 
alcuna importanza. ^ ., ' 

L'imperàloro Guglielmo, Ift,Russia '. 
La visita:dell'Imperatore Guglielmo' 

allo Czar,. ormai deflnitivamente' stabt-
lits, è prossima. • - ' - '•';.;:,; 

L'Imppratore sarà aocòmpagnaiij; dèi ' 
Caiicelliere Oaprìvi. 

L'Imperatore di ;Germanìà sbarcherà 
il 17 agosto a Eevel nelle Provincie 
lialtiohe, e di là si recherà a Navra," 
ove incomincieranno le manovre ruesB.-. 
La Gormanìa minaooiala dalla Rùssia. 
L'ambasoiatora di Germania à Pietro- ' 

burgo ha chiesto, in via ooafldenziule, 
al signor Clangali Segretario generale 
del signor Da Giers, qualche spiega-
zione intorno a iia articolo evtdanfe-
toente ufficioso, apparso nel Nord di 
Bruxelles — organo della Russia'in 
occidente — in cui si minaccia con' 
insistenza la Germania," 

Il signorWlangali si sarebbe limitato 
a.rispondere ohe iì Governo è respon- ' 
«abile soltanto di queilp che appare 
nella parte ufficiala del Messaggero del 
Governo, 

Dànlon vilipeso e glorifioato a|la .Camera; ••; 
francese. *: 
Ieri alla Camera franoesB il deputato 

Wallon interpello Constana , sulla ordi­
nanza relativa alle denominazioni delle 
vie di Parigi e protestò specialmente 
contro il nome di Danton, autore, dei-; 
massacri del settembre, ohe dà il nonié 
ad una strada di Parigi. 

Constans giustificò l'ordinanza, ricor­
dando che ventisei città di Provincia 
dettero a loro vie il noma di Danton 
e soggiunse ohe la statua di Danton, 
venne eretta a Bar-sur-Aube. 

Dopo una replica di Lareinty, che 
protestò contro l'appologia dell'assas­
sinio, l'incidente fu chiuso. 

• (equestri ohe fa'l'Austria. 

Il Capitan Fracassa, l'Opinione, la,i 
Riforma, ed,un gran n,ijme,ro., di. a|jri 
giornali d'Italia, sono stati aéqùéSlràti, 
alla frontiera dalle autorità'àustrìadlié, 
per aver commentato il decreto di scio­
glimento dpi Pfo,Pafo'!«; ; , :, ; 

L'arresto di. un cospiratore bulgaro. 
Un ufficiale bulgaro, Atanassor, ch'era 

stato implicato un momento nel pro­
cesso Panitza, e ohe por quésto fatto 
era stato collocato nella riserva, ò stato 
arrestato .dalle autorità turche al mo­
mento in cui rientrava a Rosi ng, in 



IL F R I U L I 

Haoeduuia ove h nato. liO aoouaano di 
aver tentato di sollevare le popolazioni 
bulgare della Macedonia. 

Il governo bulgaro respiaae qualunque 
responsabilità nell'operato di Atanassor. 

Oisatlrl In mare. 
XTn dlspaooio da Amburgo annunzia 

flhe il vapore inglese Sbyl'k, {partito 
il lo oorrente da Naw York e'uitetto 
a Londra, ai incendiò in alto mare. 
L'equipaggio si è salvato, 

Ufla barca a vela presso Helgoland 
avendo naufragato mentre imperversava 
un forte uragano, ebbe tre annegati, fra 
oui il console Eohlren. 

OROMGÀ GITTÀDINà 

tiUa p e r Wi^nexltt. Anche la 
Società Veneta ha disposto ohe un treno 
patta da Cividale alte ore 6.33 ant. onde 
arrivi a Udine alle ore 6 perchè i viag­
giatori possano parteoipare alla gita 
per Venezia. 

1 prezzi da Cividale per Venezia sono 
flsaati aL. 10,25 per la seconda classe 
e L. 6,70 per la terza. 

Si potranno piiré acquistare biglietti 
a Moimaoco ed a Bemanzacco. 

» 
* « 

Sappiamo^ che lunedi 28 oorr. da 
Venezia partirà un treno straordinario 
per Milano e vioevotea. 

Civ ico miCuseo e B lb l lo toca . 
Afueeo civico. Doni. Dai signori : Ola-

corno Hoapergher di Paularo, una punta 
di lanOia in ferro ~ Antonio Haddi, 
ouspide di lancia in quarzo trovato a 
Marano — Giusto Bigozzi, una fnsa-
jnola trovata a S. Giovanni di Menzano 
— Dott. Pietro Lorenzetti, una punta 
di freccia in seios trovata presso Ba­
gnarla->• Ingegnere Ériuseppe Gervaaoni 
altra simile troiata a Eósazzo — Pro. 
fassor Or. A. Pirona, alcune medaglie 
e monete d'argento, rame e bronzo e 
piastra antica colla testa d'Augusto — 
Nob, Giulio Boreattì, due marceili in 
argento di Agoat. Barbarigo e Leo 
nardo Loredan — Ad. Ferdinando Bla-
sioh, medaglia in bronzo nel IV cente­
nario di BafTaelio d'Urbino — Oisoomo 
Tommasoni, data in rame oim palataab 
e aghi (orinali in bronzo, trovati in una 
tomba in Buitrlo, 

Furono acquistati 87 dipinti del pro­
fessor Odorico Politi. 

Doni alla Biblioleoa. Dal sig, G, B. 
Tellini, trenta pergamene dal 1500 al 
1600 di famiglia nobili di Padova ; dal 
oomm. Andrea Scala, due poesie auto­
grafe di Francesco Dall'Ongaro e di 
Teobaldo Cleoni; dal bibliotecario dot­
tor V. Joppi, 206 pergamene delle 
quali 197 della nob. famiglia Poloenigo 
dal 1483 al 1651. 

Fu acquistata una , pergamena tra­
scritta nel 1195 su doni ai monastero 
d'Aqnileia. 

O l i t a l a C r o v l n c l a l e . « m -
ininlStratlTa. SedMta del giorno 
Sé luglio 1890. 

Approvò la deliberazione del Consi­
glio d'Amministrazione della Casa di 
Carità di Udine relativa ad aooettazione 
di indennità di espropriazione per la 
ferrovia Gasarsa-Spìlimbergo. 

Idem delia congregazione di Carità 
di Gordovado riguardante accettazione 
di parziale affranco di- mutuo. 

Idem dell'0. P. Cojanis di Taroento 

per assenso di cancellazione di una !' 
poteoa. 

Idem della Casa di Riouvero di U-
dittè riguardante transazioni con ditte 
debitrici di quartesi feudali. 

Non approvò la deliberazione del 
Consiglio Amministrativo dot civico 
ospitale di Qefflona relativa ad acquisto 
di locali. 

Approvò il consuntivo 188s della 
Congregazione di Carità di S. Quirino 
e S. Daniele. 

Idem 18a84889 di Marllgnaooo. 
Idem 18S4- a 1889 di Sequoia. 
Idem da 1885 a 1889 di Sooohieve. 
Idem 1889 del legato De Bella Vi-

oenzottl amministrato dalla Congrega­
zione di carità di Pozzuolo. 

Approvò la deliberazione del Con-
I sigilo comunale di Prato Caruioo ri­

guardante aumento di stipendio alla 
maestra della aonola facoltativa. 

Idem di Chiusaforte e Raooolaua 
relativa ad afattanza novennale, taci­
tamente rinnovabile, di terreno comu­
nale. 

Idem di Cividale concernente l'affit­
tanza per l'alloggio del medico. 

Idem di Manzano relativa alla isti­
tuzione di un posto di stradino stabile, 

Idem di Resiutla riflettente l'asaun-
ziona di un muttto con la Cassa Depo­
siti e Prestiti per oostruzioae di un 
fabbricato scolastica, 

Idem di Preceniooi) perii taglio della 
quarta presa del bosco Bando di Sotto. 

Idem di Ooneglians aull'ntìlizzazinna 
di piante da sohiautb e deperienti nel 
bosco Tualis. 

Idem di Lauoo e Olaut circa l'utiliz-
zazioue di piante nei boschi comunali. 

Idem di Painzza riguardante conces­
sione di piante a ditta privata. 

Idem di Ligosullo relativa ad asse­
gno di combustibile a frazionisti. 

Idem di Panlaro circa il taglio di 
piante. 

Approvò in parte la delibera del Con-
aiglio comunale di Forni Avoltri rela­
tiva ad elimina di restanze attive. E-
segui d'uficio la nomina della levatrice 
pel comune di Meretto di Tomba. E-
sprease voto favorevole per rilascio di 
licenza per spaccio di polveri piriche a 
ditta privata del comune di Mimis. 

Deliberò d'invitare il Consiglio comu­
nale di Castelnovo a pronunciarsi circa 
l'eaclusione di due Gonaiglieri eletti nel 
1889. 

Approvò la deliberazione dali'Assem 
blea del Consorzio dei boschi camici 
di Tolmezzo in punto appallo contro 
sentenza Pretoriale in lite riguardante 
la riconSnazione del bosco Costamez-
zana in Forni Avoltri. 

Bmise alcune decisioni in materia di 
spedalità estere. Idem di tasse comunali. 

Velnoe C l a b Ud ine . S'invi­
tano i soci ohe desiderano prendere 
parte alla gita che ai terrà domenica 
27 oorrente a S. Daniele in occasione 
delle corse velocipediatiche, a una riU' 
nioue presso la sede sociale ohe si 
terrà questa sera di venerdì alle ore 
nove. 

La Direzione. 

di Milano, nel E. Museo industriaie di 
Torino, nella scuola navale supcriore 
di Genova, nella scuola superiore d'A­
graria di Ì?i8a, e nelle aouole ulteriori 
di Oommetoio. Per informazioni attesioni 
rivolgersi al E. Provveditorato agli 
studi (E Prefettura) 

iLi'orsniiiew del m e d l e l p r ò -
v iuc lat i . Il ruolo organico del me­
dici provinciali comprende 69 posti di 
oui venti di prima classe con ftOOO 
lire: 20 di seconda oon L. 40001 29 
di terza classa con L. SSiiO, 

Caìae Tucl corrono aull'entità dui 
danni prodotti dall'incendio oui fu preda 
la fabbrica di birra dei fratelli Heinla-
ghaus di Steinfeid'Graz, volendosi da 
qualcuno per intero distruta, mentre il 
fuoco fu circoscritto a soltanto ad una 
parto secondaria di essa. 

È bene perciò si sappia ohe nessun 
incaglio tale fatto ha portato al normale 
funzionamento. Tanto per la verità il 
sottoscritto rende di pubblica ragione. 

Ferdinando Grosser 
procuratore fratelli Reinghaus. 

I l Kiro de l n iundo. Tutti co­
loro che hanno visitato in questi giorni 
l'ultima serie del giro del mondo, espo­
sta dal cav. Petagna al Nazionale, ne 
dicono mirabilia, 

£ìd essa è infatti di un'interesse e 
di un attraenza speciali perche com­
pleta nel suo genere e variatissima. 

Merita in una parola il pieno favore 
del pubblico ohe numeroso si reca a 
visitarla. 

87 APPENDICE 

Una vendetta 
(dal francese) 

— Maurizio . . . " riprese il generale 
oon penoso sforzo, „ son vent'annl che 
tu mi avevi avezzato a maggior indul­
genza per colpe di cui io credeva aver 
meritato il perdono... 

— Adalberto, " disse il maggiore con 
voce profondamente commossa, , non 
seno gli uomini che perdonano, è Dio I... 

— Ah I quale sarebbe dunque questa 
giustizia di Dio, se ella ricadesse sopra 
creature iuncoenti come mia moglie e 
mia figlia? 

— E la Delmare? e Paola? o la Bour-
gueil ?... non erano desse innocenti prima 
di essere da te sedotte? Qual era il loro 
delitto ? E tuttavia i loro patimenti fu­
rono orribili ! Adalberto . . . amico, mio 
vecchio amico, «prosegui il maggiora, 
prendendo le mani del generale con effu­
sione, » se il mio linguaggio è aspro, 
severo; se ti pongo sotto gii occhi il 
tristo quadro del passato, faooiolo perché 

Bornie di s t u d i o , É aperto il 
concorso per titoli e per esame a varia 
borse di atndio a favore di giovani li­
cenziati dagli Istituti tecnici e nautici 
che proseguono i loro studi nel primo 
biennio della facoltà di scienze (sezione 
flsioo-matematioo) delle R. Università j 
nelle aouole d'applicazione per gl'inge­
gneri, nel E. Istituto tecnico superiore 

B i r r a r i a a l Vr lu l i . 
sera alle ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, concerto iatrnmentale. 

Illuminazione straordinaria del Giar­
dino. Servizio inappuntabile. 

S e q u e s t r o di f ru t ta . Ogni 
giorno avvengono sequestri da parte 
della vigilanza urbana di frutta guaste 
ed immature. Ne va data lode, perchè 
specialmente in questa stagione, ciò ò 
assai vantaggioso perla salate pubblica. 

Sc i i i ar lu i en to . Nell'articoletto 
di cronaca, numero d'ieri, ove racoon-
tavasl un ribaltamento avvenuto in Giar­
dino grande, dovevasi dire ohe il cavallo 
era guidato da certo Savia mediatore, 
e ohe in compagaia sua nel carrettino 
trovavanai il sig, Giuseppe Rosai, che di­
sgraziatamente rimase ferito, ed altro 
signore triestino- Ciò par atabìlire il 
vero stato delle coa .̂ 

A.ucorn B a m b i n . Il noto An­
tonio Orsaui detto Bambin uscito ieri 
delle carceri dopo avervi scontata la 
pena di giorni 55 di arresto per tre 
diatinti reati di ubbriaohezza, venne 
ieri ateaao riarrostato pel medesimo 
reato. 

Blni traKianiento , Il sottoscrit­
to vivamente commosso per le tanti 
dimostrazioni d'affetto ricevute nella 
triste contingenza dalla perdila della sua 
amata Lioinia, ringrazia di tutto cuore 
quei pietosi che oontribulrono a lenire 
il suo dolore accompagnandone la aalma 
all'eatrema dimora. 

Udine, 25 luglio 1880, 
Oussi Antonio 

Usciere di Prefettura 

Pontotti. L'ultimo superstite rampollo 
di non picola prole, il 

» . « l u s e p p e Ponfflftl 
Ingegnere Civile 

nel miglior degli anni suoi venne in 
modo brutale rapito airaffotto dei suoi 
cari, dopo lunga e penosa malattia, con 
animo invitto ed eroico sopportala. 

Non sempre concordi coli eatinto nei 
prinoipli, pur dissentendo tale fiata nel­
l'apprezzamento dei fatti 0 nei modi 
di esecuzione, ciò non toglie, che meno 
grave e dolorosa sia sentita la di Lui 
precoce perdita. Nel diverso disoordlo 
non venne mal meno per questo la 
stima di chicchessia, ohe in Lui ricouo-
soevaao l'iotegarrlmo cittadino, il probo 
e l'aoonrato professionista, l'apperto av­
versario, il sincero patriota, iì valoroso 
volontario dell'Indipendenza nazienalo. 
L'insidioso morbo,/che lo travagliava, 
e ohe innanzi tempo' lo trasse alla 
tomba fu causa di certi difflciii rap­
porti, non conformi all'indole sua mite 
e generosa, cara ed affettuosa, al oa-
rattere onesto e buono, doti ohe lo fa­
cevano apprezzare. 

Pace, pace all'anima sua eletta, leg­
gera sia la ferra ohe ricopra la sua 
salma, e nelle beatitudini celesti si 
abbia il meritato compenso a sue virtù 
e delle moadiali tribuiazlooi patite. 

NuUp è ogni conforto pel venerando 
ed antico amico, coal frequentemente 
funestato da tutti ed a oui questo 
toglie l'ultimo rampollo, e. ohe nella 
sua tarda età appreata anovi dolori e 
aure. Nullo ogni oonsotaziotie alla deso­
lata aposa, ed affettuoaa figlia, in si oo-
cente dolore. Le vostro sventure muo­
vono tatti a pietà, ed accrescono verso 
di voi gli affetti degli amici o dei con­
giunti, ohe compartecipi del vostro 
dolore, implorano refrigerio all'animo 
vostro afflitto, e coraggio e rassegna­
zione nella ria sorte. 

Luigi Qiobbio. 

il presente minaccia, perchè vorrei ve­
derti abbastanza risoluto per fuggire, e 
metterti cosi colla tua famiglia al sionro 
da pericoli che l'istinto dalia mia ami­
cizia prevede.,. E tu lo sai, di rado i 
miei presentimenti mi hanno ingannata... 

— Maurizio, « ripigliò Roland con voce 
grave, » se la Provvidenza deve colpirmi 
con un terribile castigo, io non potrò 
già sfuggirlo, no . , . non si può scansare 
il fulmina colla fuga. Questo castigo mi 
coglierà in ogni luogo, in ogni ora. Se, 
invece, il bene che ho procurato di fare 
in veut'anni è una aufficiente espiazione, 
io non ho nulla a temere 

— Ma questo imperturbabile fatalismo 
è insensato innanzi ai gravi pericoli che 
ti minaooiano I " sciamò il maggiore.» Tu 
hai eaagerata la forza delle mie parole. 
lo non so 1 segreti della Provvidenza ; 
ti dico soltanto qaeato ! Sono venti anni 
che hai operato il male ; le conseguenza 
di questo malo si manifestano oggi, e 
si volgono contro di te. E destino, 
castigo provvidenziale, giustizia divina, 
caso? Poco importa! fatto ata ohe que­
sto pericolo esiste j ed io, secondo me, 
ti do il miglior mezzo di scongiurarlo. 
Tu auieponi i' inerzia, e dici fra te : Se 
devo esser colpito, lo sarò ; ae non devo 

Un nuovo lutto ha funestato mise­
ramente la famiglia del dott. Pietro 

esserlo, non lo sarò.., Non lo sarai, lo 
sparo, ma fa dunque almeno quanto si 
richiede ; rammentati dell'antico prover­
bio: Aiutati, e il oielo ti aiuierà [ 

— Maurizio, " riapoae il generale al­
l'amico con voce commossa, „ non dilbu-
tiamo più; la tua tenera amicizia per 
me esagera il pericolo, ohe io, aiouro 
della mia coscienza, sono risoluto di 
affrontare. 

— Amico, credimi, rare volte, te lo 
ripeto, i miei presentimenti m'hanno 
ingannato. 

— Buono e amorosissimo cuore, " ri­
prese intenerito il generale, „ tn sei come 
l'uomo della favola. Ti rechi a casa del­
l' amico e gli domandi : Ohe cosa hai ? 
Ho sognato ch'eri minacciato da una 
disgrazia. 

— Adalberto, " ripigliò il maggiore 
oon aria quasi solenne, „ il paragone 
quadra più di quel che credi... 

— Come I le tue inquietudini nasce­
rebbero forse da un sogno ? 

— Le mie angosoie, derivino di là, o 
d'altra parte, giustificate come sono dai 
tatti di ieri e d' oggi, sono abbastanza 
forti perchè io ti supplichi, un' ultima 
volta, di lasciare Parigi questa stessa 
sera, e di andare per on certo tempo a 

PORTE D'ASSISE 

Uxoric id io . 

Udienza 24 luglio. 
All'udienza d'oggi assiste grande folla. 
S'introduce 

Tomada Oanoiano. 
Calcola il Tommaso Borsetta più furbo 

ohe altro. Parla poco ed è sempre so­
litario, sospettoso, molto geloso della 
moglie, però senza motivi perché donna 
onesta. L'ha bastonata perchè essa fu 
a casa sua ad allattare un suo bambino. 

Circa al testimonio Ignazio Tode-
schiui, maresciallo dei carabinieri, non 
gli fu notificata in tempo la nltazioue 
a Palermo, ove si trova. 

Il P, M. e la difesa vi rinunciano. 
li perito prof. Vigna non può venire, 

perchè ammalato, e tutti vi rinunciano. 
Si legge U giudizio dato dai profes­

sori Paganuzzi e Vigna dopo ohe il 
Tommaso Boraetta fu poeto in oaaerva-
zione all'oapitale civile di Venezia, che 
conohiudono essere il Borsetta navro-
patioo; primo grado di idiotismo e si­
mulazione sono riconoaciuii in lui, come 
pure coscienza del delitto commesso 
sotto una influenza irresistibile di uaa 
passione, per cui sarebbe da ritenersi 
pienamente irresponsabile. 

Il prof. Paganuzzi crede ano dovere 
di confermare la perizia fatta in con-

oorao del prof. Vigna ; però crede di 
riandare alcune cose dopo aver asaiatito 
ai dibattimento. Conferma ohe il Bor­
setta Simula, e ne dà lo ragioni. 

E un sano ohe fa d'imbecille, od è 
un imbecille che esagera il suo stato ? 

Si estende io considerazioni per venir 
a dichiarare ohe la simulazione trovasi 
quasi sempre nell'alienato di mente: 
dimostra co! precedenti e colle ragion! 
fisiche la inferiorità mentale del Bor­
setta, i suoi caratteri degenerativi ed 
i fenomeni morbosi ohe è impossibile di 
tìngere; è un imbecille ohe finge. L'aver 
egli dubitato della moglie è tutta una 
cosa montata nella sua fantasia, Cosa 
accadrà di quest'uomo ohe è ad un 
tempo imbecille e geloso 1 Considerando 
questi due fattori, dobbiamo dire ohe 
egli non sìa pienamente responsabile. 
Il Borsetta è imbecille sino dalla na­
scita : agi per gelosia infondata e quindi 
ciò gli scema la responsabilità. 

Il prof. Tamassia non ritiene il Bor­
setta imbecille, ma egli rappresenta una 
intelligenza nell'orbita comune dei nostri 
contadini. Ne dà le ragioni ooi prece­
denti e con quanto si sviluppò al di­
battimento. Combatte 1 fenomeni ftsioi 
addotti dal prof. Paganuzzi, analizza il 
sistema di difeaa del Boraetta | la gi-a-
dazione naturale delle sue confessioni ; 
il mezzo suo defensionale nell'architet-
tare la storiella del servo ohe ai sarebbe 
introdotto nella camera da letto della 
moglie ; la stessa simulazione sua delia ' 
pazzia per allontanare l'imputazione. Il 
Borsetta è geloso ; ma non trovo un 
elemento morboso che lo renda irrespon­
sabile; egli è di inteltlgeiiza limitata. 
Nella gelosia, il medico non ha niente 
che fare, di ciò ne potrà parlare il le­
gale. Conclude non trovando le condi­
zioni dell'imbecillità, riconoscendo la 
ristrettezza di mente e l'influenza della 
gelosia^ ciocché non costituisce una con­
diziono morbosa. 

Il prof. Franzolini, sottoscrive piena­
mente al giudizio dato dai professori di 
Venezia, Paganuzzi e Vigna. Il Borsetta 
è nn imbooilla, e quindi deve èsser sce­
mata la ana reaponsabilità. Il fatto della 
simulazione è certo e ciò deve guidare 
I periti a studiare, i fenomeni morbosi. 
II fatto della gelosia non va studiate 
isolatamente; questo fenomeno studiato 
nel complesso dell' Individuo è una mtir-
boaltà. V.v nei dettagli del precedenti 
del Borsetta, che riconosce in preda à 
un delirio di persecuzione. La gelosia è 
un capitola di< questo delirio, e quandu 
essa nasce nella mente di un imbecille, 
è questo un fatto morboso che lo con­
dusse ad agire come oggi. Gonchinde in-
questi sensi e ribatta alcuni punti del 
discorao del prof. Tamassia. 

Il prof. Paganuzzi, dice ohe non alarne 
tanto dissenzienti, poiché anoha il pro­
fessor Tamassia, nelle sue oonolusionl 
non è lontano da noi. Ed analizza le 
sue argomentazioni, dicendo che è que­
stiona di parole; imbecillità, ristrettezza 
di mente, sono due anelli che si oon-
giungono. 

Il prof Franzolini, ritorna su quanto 
disse, dichiarando di non dividero nean­
che le conclusioni del prof. Paganuzzi, 
ohe non riconosce la diaaenaione fra noi. 
Anzi siamo radicalmenie dissenzieuti e 
ne dice le ragioni. 

Il prof. Tamassia, replica per dimo­
strare ancora che il Borsetta non è un 
imbecille, pur confermando la sua ri­
strettezza di mente. Giustifica in lui 
r impulso delia gelosia ne! fatto asserita 
della mancanza del sangue dopo il primo 
coito colia moglie, per cui ne venne in 

vivere lontano insieme a' tuoi cari. 
— Maurizio, « sciamò il generale con 

dolorosa impazienza, » ti ho detto di no... 
e dev'essere no. 

— Amico, «riprese dolcemente il mag­
giore, » questa risposta. mi prova ohe 
or sarebbe follia il pensare a combattere 
la tua ostinata fermezza... Si compia 
adunque il destino 1 tn 1' avrai voluto. 
Ritorniamo a Parigi... Innanzi tutto mi 
prenderà pensiero del Bourgueil. Quanto 
al tuo figlio Delmare... oonvìaue aspet­
tare ch'ei venga a trovarci, ignorando 
noi la sua dimora e la sue pretese | in 
questi giorni lo non ti lascierò, perchè 
puoi aver bisogno di me. 

— E svaòiti l vani terrori della tua 
amicizia oome il sogno che li ha pro­
dotti, " disse il generale stringendogli 
le mani, „ partiremo tutti insieme per 
la mia ambasciata di Napoli 1... Non è 
vero? Lo hai promesso a mia figlia. 

— Partiamo prima per Parigi, « sog­
giunse sospirando il maggiore.» 

Ed amendne, seguiti da Pietri, ritor­
narono a Parigi. 

XXI. 
Siamo all' indomani del giorno in cui 

ebbero luogo gli avvenimenti precedenti. 
Nel magnifico palazzo del generale 

Roland, si sono fatti grandi preparativi 
per la festa oh'egli deve dare la sera. 
Chiamato dal Re la mattina, per rice­
vere da lui diverse istruzioni diploma­
tiche, il generala ha pure veduto i 
Principi alle Tuilerie, e questi l'hanno 
di nuovo assicurato ohe interverrebbero 
alla festa. 

Sono suonate le ore sette, e già ì 
gendarmi a cavallo stanno a guardia 
della porte e delle strade che mettono 
al palazzo, per conservar l'ordine nella 
fila delle carrozze ; già la gente di ser­
vizio in gran livrea, i maggiordomi od 
i camerieri in abito nero, sotto la dire­
zione di Pietri, cominciano ad accendere 
le lumiere delle sale. 

Il CSrso sembra fuor di sé dalla gioia, 
e nella casa, vedendo 1' attività ch'egli 
spiega, si va dicendo oh' egli ha ritro­
vato le sue gambe dì veut'anni. 

Le scene seguenti hanno luogo in uno 
splendido salone rotondo, diviso, per 
mezzo di una portiera tutta messa ad 
arazzi, da una larga e lunga galleria 
parata in bianco ed oro, abbagliante d! 
cristalli e di luce, e profumata da vari 
cespi-di fiori, ohe migliaia di specchi 
riflettono all'infinito, 

(ConiinuaJ, 



IL FRIULI 
lui r idea olle essa non fosse vergine, 
H nall'aUro, della nascita del suo bam­
bino quindici gioini prima del nove mesi 
della gravidanza, diooahè è rìdloolo pet 
noi medio!, ma in nn contadino anehe 
di inielllgentia listretta, ingenerava il 
dubbio oKe la donna avesse avuto rela­
zioni cai-uali con altri, all' infcori di lui. 
Ritorna sniia storia del servo che non 
è allucinazione, ma invenzione a mezjo 
di difesa. Conferma le anteondenbi sue 
oottolasioni : 

Pres. Cosa dite voi Tommaso? 
Aoo. 1 gi parla tanto 
JPres. (mostrandolo). É questo il vo­

stro rasoio? 
Auo.;Sàràl 
(Il ras«io ohe viene mostrato ai giu­

rati, porta ancora le mucchio di sangue 
della povera vittima). 

L'udienza antimeridiana è Unita; la 
prosecuzione si rimanda ai tocco e mejao. 

Udienza pomeridiane 
La folla è in aumento. 
Pres. Ha la parola il pubblico Minis­

tero. 
P. M. Abbandona ì colpi di sensazione. 

Non o'e questione dell'obbiettivo, non 
è questione dell'autore; ma è da esa­
minare soltanto qual grado di respon­
sabilità gli «petti. Analizza il fatto e 
ne deduce la premeditazione della strage, 
ciocché basta a scalzare l'idea della 
semi respbnsabità e man mano vedremo 
come Tommaso Borsetta debba ri­
spondere completamente del misfatto 
commesso. Argomento di somma impor­
tanza è il suo contegno nelle varie sue 
fasi : prima, durante, dopo il fatto. La 
spinta al misfatto è assolatamente tutta 
relativa. Accenna alle circostanze che 
ilBorsetta riteneva di non aver trovata 
integra la moglie ; idea confermatagli 
dall'esssr tiato, anzi tempo il bambino ,-
ragionamenti all'ingrosso oomuni nei 
caotadini. Lo studio artificioso di di fesa 
dell'imputato è all'opposto di ohi ha 
agito sotto l'impeto di una passione 
morbosa. Ksi estende a dimostrare ohe 
il Borsetta non fece mai atto da pazzo 
0 d'imbecille, uè alcuno di sua famiglia 
lo fu mai. Tutto persuade la simulazione 
.studiata e la compieta coscienza dei-
raglrefneirimputato. li Borsetta co­
mincia a fare il matto quando si vede 
dinanzi l'Assise, i giurati, l'errore dell& 
condanna, Combatte il parere dei medici 
che opinarono per la semiresponsabiiità 
dell'acousafo. Il prof, Paganuzzi non 
Xu nò esauriente, nà accorto ; egli ha 
battuto in ritirata in gran parte sulle 
conclusioni della perizia fatta in concorso 
del prof. Vigna, La gelosia fa la spinta 
al delitto, non mania : stato perfet­
tamente normale specialmente in traci 
misfatti non c'è mai ; ma allora dovremo 
bruciare 11 Codice ed aprire le carceri ? 

Sarebbe gravissimo errore ohe voi 
signorii giurati, non farete mai. 

Avv. Bertaoioli. Sentendo del delitto 
avrebbe desiderato essere parte civile 
contro Tommaso Borsetta ; ma poscia esa­
minando le circostanze dell'enormità, del 
delitto, volle le indagini ohe furono 
fatte e dalle quali ne vengono salve 
e la dignità, umana e l'onore del nostro 
paese. Dimostra l'imperfezione del cer­
vello del Borsetta, la sua Imbecillità e la 
conseguente anormalità della sua mente. 
L'aspetto suo. ha fatto a tutti questa 
impressione. Rileva l'assenza in lui del 
senso morale ; tipo caratteriatioo del­
l'imbecille. Nota le contraddizioni for­
mali dei testimoni sia sulle airoostanza 
di fatto, sia sugli apprezzamenti. Il 
Borsetta ara fatto segno in paese al 
dileggio, alle burle; come è pur troppo 
consuetudine, riguardo agli individui 
di mente corta. Dove più specialmente 
spicca il carattere di costui à negli af­
fetti : cattivo figlio, cattivo fratello, 
cattivo marito ; non una volta tutto il 
tempo ohe fu in carcere domandò del 
suo bambino. E dunque quest'uomo è 
ugnale a noi ? Ma voi vedrete spiccare 
sempre più nel Borsetta l'assenza del 
senso morale. Esamina il truce fatto 
nelle sue feroci circostanze e rileva il 
contegno cinico, indifferente del Borsetta 
Come si può immaginare tanta effera­
tezza, se egli ha precedenti immuni da 

' qualsiasi censura ; come può essere di­
ventato di un tratto un feroce delin­
quente ? Sarà bene segregarlo dalla so­
cietà, poi ohe v'à il mezzo, ma non si 
può metterlb alla .pari cogli altri. E-
solude la premeditazione colle oiroostan-
ze che accompagnarono il fatto. La 
forma stessa della negativa del Borsetta 
importava l'assenza in lui dell'astuzia; 
la storiella del servo se anche inven­
tata da lui 0 suggerita dai condetenuti 
prova 1 incapacità assoluta intellettuale 
di costui, appunto perchè assurda, me­
schina j gl'imputati quando presentirne 
una difesa la fanno con qualche Vero­
simiglianza, tanto ohe qualche cosa ci 
si creda. Acche la simulazione del " non 
so, non ricordo „ è una forma coai golìa 
ohe rafferma sempre più la sua inca­
pacità intellettuale. Tutto dunque suf­
fraga l'avviso dei signori periti, a le 
oonchiuaìoni dello stesso profesor Ta-
massia conducono a ritenere il concetto 

sullo stato taentale del Borsetta. Park 
ani delirio di perseouitione, sulla gelo­
sia clie affliggevano l'imputato. Per 
quéste tutte oonsiderazioni si crede ohe 
'Tommaso Borsetta devea[ ritenete leso 
nel cervello intnàggìore'ominore grado; 
se un dubbio vi entrasse nell'animo, è 
la Voce della vittima che vi consiglia 
nn sentimento di pietà per Tommaso 
Borsetta.. Non è posMblfe ohe quella 
vita sia stata spenta da un individua 
completamente sano di mente e non é 
possibile ohe - un delitto cosi Immane 
siasi compiuto fra noi se non da un 
inbeoiUe, sa non da un mezzo pazzo. 

Il P. M. replica ritornando sulle ar­
gomentazioni precedenti e combattendo 
quelle della difesa. Insiste nelle sue con-
ciusionl. 

Ad un certo punto l'avv. Bertaoololi 
interrompe il P. M. ed 11 presidente 
ammonisce gli avvocati severamente e 
vuole che abbiano creanza. 

Bertaoioli. Non è qalstione di creanza, 
signor Presidente; il P M. è entralo 
nel campo della pena, olocohè non gli 
è. permesso. 

Pres, Ha U parola la difesa, 
L'avv. Cosetti, ohe quantunque gio-

gine ha facile ed efficace parola, ribatte 
ad una ad una le argomentazioni del 
P. M., speoiaimente solermandosi sullo 
stato mentale dell' imputato, sul suo 
senso morale, oonohiudendo perchè i 
giurati vogliano ritenere la semirespon­
sabilità dell'accusato. 

Dopo un breve ed imparziale riassunto 
del signor Presidente, i giurati si riti­
rano, ed indi rientrati, il capo dei giurati 
legge il verdetto col quale Tommaso 
Borsetta è ritenuto colpevole di aver 
ucciso nella sera del 27 dicembre 188_9, 
la propria moglie Eosa Di Lenna, con 
•premeditazione e nello stato di semi-
imbeoiìlità Non gli furono accordalo lo 
circostanze attenuanti. 

Il P. M„ in basa a tale verdetto ed 
alle disposizioni di legge che vogliono 
applicata la pena ohe si presenta più 
mite, propone che la Corte condanni il 
Borsetta ad anni 20 di custodia ed agli 
accessori di legge. 

L' avv. Qosetti, si associa al P, M,, 
quanto all' applicazione della pena più 
mite, ma osserva ohe la Corte può, 
anziché i 20 anni di custodia, applicare 
il carcere sino agli anni 10 nei sensi 
del vecchio codice, e prega la Corte a 
voler prendere ciò in considerazione 

Pres. Tommaso, cosa dite ? Il P. M , 
vi ha proposto 20 anni di custodia 

Acc. Mi, no digo niente. 
E la Corte pronuncia Sentenza, eolia 

quale Tommaso Borsetta, viene condan­
nato alla pena di anni 20 di custodia, 
ed agli accessori di legge. 

??? 
I n e e a d l o i 

Oggi oominoia il dibattimento contro 
Francesco Margherit, per incendio. 

NOTA ALLEGHA 

Un giornalista si presenta a l l ' ingres­
so di un teatro, seguilo dalla moglie e 
da cinque marmocchi. 

E impegna questo dialogo ooll ' inser-
viente ; 

— Bigliett i , s ignore. 
— Stampa 1 
— "Va bene per lei ; ma la s ignora ? 
— Stamper ia I 
— E i bimbi ? 
— Stampati 1 
E il giornalista passa seguito dalla 

famiglia, al colmo della gioja. 

IN GIRO PEL MONDO 
Denti di diamanti. 

Un giornale tedesco nar ra che su 
uno dei principali teatr i di Nuova-York 
canta presentemente una bella amer i ­
cana, la quale in quasi t u t t i i suoi 
denti ha incastrato un diamante . Quando 
ebbe la disgrazia di perdere il primo, 
le venne proposto dal dentista di la­
sciarselo sost i tuire con un bellissimo 
bri l lante . L'effetto prodot to da quel 
gioiello quando ella cantava, la indusse 
in seguito a fare il medesimo per tu t t i 
gli a l t r i denti ohe la cario la costrinse 
a farai s t rappare , e ora il pubblico 
non si s tanca di ammirar la , quando 
canta, entusiasmato dalla sua bella voce 
e dal magico effetto dei suoi dent i . 

Una pietra barometrloa. 

Sembra ohe nel Nord della Finlandia 
esista una p ie t ra singolare, clie" gli a-
bi tant i hanno il costume di esaminare 
pe r apprezzare lo s tato atmosferico. 
Ques ta pietra, che chiamano Ilmahuir, 
diviene nera o grigio neras t ra quando 
SI avvioina il ca t t ivo tempo. I l bei 
tempo Invece la ta r i tornare quasi 
bianca. 

Rend. Italiana fi'/.gotl. 1 gtinn. 1801 
, B'Jjgod; ifagl. 1890 

Azioni Barn» Naiiosale 
, Buca Veneta A . di id. 
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, Subal. 71 
Credito Mor. 
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hmi. a 8 m: 26 
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Ban, discon. 608 

„ ottomana 638 
Crod, fona, 1818 
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R, Ital. 80io 
Banca Rom. 
Banca Gen, 
Crod, Mob. 
A.Ferr.Mor, 709 
A. S. A, Pia 1066 
A. S.Immob. 485 
Parigi» 8 m. 100 
Londra „ 26 

BERLINO 21 
Mobil. 167 
Anstriaobo 108 
Lombarde I 
Rond, Ital. ! 

LONDRA 24 
logica, I 
Italiano 1 

MILANO 34 
Read, e, 96 

DISPACCI PARTICOLARI 
PAEiai 35 

Chiusura della sora Ital, 03,90 
Marchi 124,4) 

MILANO •io 
Rendita ital. B4.40 sera 94,77 
Napoleoni d' oro 30.16 

VIENNA 3 6 
Bandita austriaca (carta) 88,26 

Id, Id, (arg,) 89,86 
Id. Id. (oro) 109.80 

Londra 11,64 Nap. 9.33 

Propr ie tà della tipografia M. BARDUSOO 
A L E S S A N D R O B 0 J A T T I gerente respons 

A V V I S O 
I l sottoscri t to avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento della ul t ime 
novità 

MÀCCHINE DA CUCIRE 
ilkssuiMO riparazioni e «ambi 

aghi ed accessori. 
—( Prezzi limitatissimi ) — 

Depos i to ; Lampade a petrolio, mao-
chine di rioambla, tubi e lucignoli. 

Rappresentanza ; Oonaimi artificiali 
e materiali della premiata fabbrica lavo­
razione del legno. 

GIUSEPPE BALDAN 
Piazxa dei Duomo — Udii e 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Gilli adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA. 

Banen di Udine 
Anno XVIII i8o Bserclilo. 

VAVITAM SoeiALK 

Ammontare di tt: 10470 
. Ailoni a I., 100 , . L. 1,047,000,— 
Versamenti da effettuare 

a saldo 5 decimi, . > & ,̂500,— 
Capitale effettivamente vèr-

sato L, 528,800.-
Fondo di riserva » 229.11579 
Pondo evonioaza . . . . . . . . 9,07039 

Totale . , . L, 761,688,18 
Operaalonl «nUnairle 

ilnlli» Bi»n«H. 
Riceve denaro in Cmtto eor reule 

fruttireva corrispondendo l'interesse del 
3 llS Ojp con facoltà al correntista di di­
sporre di qunlunaue somma a vìata. ,ì 3|4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei vorsnmenti in Conto corrente ver­
ranno nccotlatc soma perdile lo cedole 
scadute. 

Emétte (libretti di ttlRiiariinia cor­
rispondendo r interesse del d 0|0 con facoltà 
dì ritirare fino a L, 3000 a vista. Per mog • 
glori importi occorro un provviio di un 
giorno. 

Gli inlertssi sono netti da ricchesm mo-
bile e capitatiisabili alla fine ctogni semestre. 

Accorda A)i(e«lpaslonlsopra: ajcarte 
pubblioho 0 valori industriali- 6; sete greg­
gio 8 lavorate o cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta Camlilnli almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi, 

Oeilole di Rendita Italiana, di Obliliga-
lioni garantito dallo Stato e titoli estratti. 

Apre Crediti In Conto co r ren te 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente Ansesnl del 
naneo iti Napoli sa tutte le piano del 
Regno, gratuitamente, • 

Gmelto Assegni a vista (ohèqnos) 
sulle principali piazze di Aulir la , SPran-
eia, Ciorniianla, Ingli lKerra, Aiae-
rloa. 

Acquista e vende Valori e Titoli Iti-
dnstr lnl l . 

Ricevo Valori In Ca«tadla come da 
regolamento, td a ricliioata incassa lo cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valóri dichiarali ohe i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale D e p o s l t o r i o recenfom«ii(e co­
struito per questo servinio. 

Bserciaoo V Sinattorla di Udine. 
Rappresenta la Sodietà l'Aueora per 

Assicurazioni sulla Vita, 
Pa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca ano speoisle esercizio 
di Cambio Valute (Contrada del Monte,! 
può assumere qualunque operazione analoga. 

A. V. RADDO 
faori porU Villtlti - Oasii Uangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di Malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malàsa — Madera — Xeres-

Porto —- JtMeant» «use. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Acqua 
l ideo, a lca l ina , ca rbon ico 
^ a x o s a dS P e t a u z (Unghe­
ria), ant i-epidoiuica e con­
t r o l a difteri te. 

Piiimiiii 
COLLE ISTE IPERROfPOfO 
•I II sottosorilto da oltre trentacinque 
anni lavora l a | i a r n f i i l i n l a l col 
sistema economico e di gran lunga pre­
feribile delle aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento, I suol lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisico. Ne costruì per chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici ; e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri-
ohieata. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Meccanico, Via Viola 

GI0SEPPS VINCI 
8TABIUMENT0 

di , 
Coutéztniàe Semm Bncbl 

in 
Castano Masnago Superiore 

(Preaeo Gullarats) 
Suooursale In Alessandria 

Via Piacenza n. 11 — V. anno d'esercizio 

Egregio Signore, 
Nel mentre Le annunzio ohe è aperta 

la fioitosorlzlone per l'allavamento, ba» 
oologiao 1891, vengo a pregarla di vo­
ler fissare, in tempo, il ciuantitativo 
d'onoifl, ohe dovrò tenere per W Im­
pegnate, poiché, stante gli optimi riatti-
tati che i «oltlvatori ebbero aaohe <jue-
sfanno dal mio Seme Bachi, sono o^ito 
ohe le richieste saranno inprogrtìaiw 
aumento, sa quindi per oi6 ohe lo, de­
siderando dì poterla servire, Ls racco­
mando di non tardare a prenotatai per 
l'allevamento p. v. 

Il Seme Bachi di mia confezione sarà " 
sempre puramente oellnlare, Sistema Pa­
steur) selezionato e garantito a zero 
gradi infezione, immune di malattie ere­
ditarle, prodotta da miai allevamautl 
speciali nei centri sericoli d'Italia e Pran-
cia, ed esaminato a doppio controllo 
nello Stabilimento del sig. C. Antougini, 
di cui sono socio, Stabilimento gito in 
Gassano Magnago Superiore eposto sótto 
lamia personale sorveglianza e direzione. 

La conservazione del Seme è gratuita, 
e, per comodo dói signori oomtnittonti, 
verrà praticata sino al 30 aprile a.-v., 
libero peròaisottoacrlftoria paganténto 
di poter esigere la consegna del Setae;, 
Bachi dal 1» dicambre in poi, 

Prevengo ohe concedo il mio Seme, 
anche a prodotto, però soltanto nelle 
località non funestate dal oaloìno. 

Dirigere le domanda direttamente al 
mio indirizzo nello Stabilimento di Cas­
sano Magnago Superiore (presso Galle-
rate), od ai miei agenti autorizzati a 
rappresentarmi nelle principali località 
sia d'Italia ohe dell'estero. 

In attesa d'ambiti di Lei comandi 
La riverisco distintamente. 

Giuseppe Vinai 
Bappresentanti : 
Per Gividala il sig. I, Bfiaevl. 
Per Udine, San Daniels e Codrolpe il 

sig. A. T. Raddo. 

Mtauro Luigi di tiUtgi 

Udine — Via Daniela ì&nto, 18, ' 

OJEPOSITO 

umm Di BifiRi 
A. P R K S S I O I V I ! 

mediante 1' acide oarbonico servibile 
per ao a 30 ettolitri, 

MACCHlNFa POMPA 
IPBH BIRHA 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pure commissioni per 
qualsiasi lavoro tanto in ottona ohe in 
ghisa. 

mmo M LoiiiMi 
VIA iUliRCATOVKCCHlO 

U D I N E 
Completo assortimento di occliiali, siringi 

nasi, oggetti ottici od inerenti all' ottica 
d'ogni speda. Deposito di tormomeiri retti­
ficati e ad uso medico delle più recenti co­
struzioni; macchino elottriobo, pilo di p i i 
sistemi; cainpanalli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrento por sonorio olettriohe, assu­
mendo auclie la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Noi medosiini articoli si assume qualunque 
riparalura. 

G. B. DEGANI 

Grande deposito Vini da pa­
sto e dì lusso. , 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per, Il Friuli si riecTono eselUsivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. ObUeght Paiìgl e Berna, e per l'interno presso l'AmministraKione del nostro giornale. 

I ^ H M M ^ n 

DEPOSITO VE3STITI FATTI 
UDINE — N. 2 Mercatovecchio N. 2 ~ UDINE 

Egregio Signore, 

confezione accurata avendo dei doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuòvo Tagliatore nella 
persona del signor Vittorio Bertazzi. 

Per averne una prova palmare'basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono 
in grado di poteî vi fornire.. 

Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

PIETRO MARCHESI 

I 

E R G E F R O N T A 
Ó-ilet piquet e seta da L. 4 a 25 
•Vestito novità < 18 « 45 
,,3ppi'abiti mezza stagione , , . < 15 < 50 

Ulster mezza stagione da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana < 6 < 20 
Sacchetti Orleans neri e colorati « 5 < 20 

AQUA FERRUGINOSA 
Mciiaglia alle Esposizioni di Milano. Fruncofort» 8|ni, Trieste, Nizza, 

Torino o Accadomia Nazionale Parigi. 
L'AquB dell' AitìVIUA l 'ONTIi B l P G J O ù fra lo ferruginoso lo 

pili ricca di ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio 
sopportata dai. deboli. L'A'qua di ^pli i lO oltre ossero priva di osse che 
esisto in quantità, in quella di^Rccoaro'.con danno di chi ne usa, oifro il 
Vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasoaa. 
^ Servo mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili 
digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla niKISKIOiVE: della.VOilTIS iu 3 i n R S C I A dai si-

f iiori farmaciati' e depositi ann\iÀciati, esìgendo sempra Acqua dell'Antica 
cote Pejo (non ^olo.Acqua.I^.iy9).e.'Che agni Uottiglia abbia l'etlclietta o 

la capsula con ' impressovi — ' ÀN'I'JICA l ' t t M T E PlI iJO B O B -
O H E V r i — 

20 La direzione C. BORGHETTl 

DA SDIM» 
ora Ti.dB ftnt. 
, 7.Ò0 aat. 
, 10.36 luit. 
a 8.25 p. 
. B.16 p. 

Tlk. ODINE 
ore a.dS siiti 

, 7.61 u t . 
, 3 . « p . 
, 6.20 p. 
, 11.10 p. 

K VltMCZU 
ore 6.40 ant. 

0.00 «ni. 
a.05 p. 
G,ao p. 

10.30 p; 
10.16 p. 

LA FERfi 
Putente 

om 
AtrWi 

DA VKHKZIl. k. DDIXX 

oro d.66 ant. diretto ore 7.40 ant 
1 5.16 ant. omnibus 110.05 tnt . 

10.60 ant' orahibnt , 8.05 p. 
. a.l&p. diretto , 6.00 p. 
, B.06 , misto , 11.66 p. 

1 . lo.io . omnibus , 3.30 M. 

oanib. 
diretto 
oMnìb. 
onnib. 
diretto 

•tilt» 
oanlb. 
misto 
omnib. 
mi3to(*) 

DA DDlnit 
ore 6.— ani. 

„ 8.— aat, 

g 8.80 p. 
I, 7.31 . 
DA UDIN» 

ora 7.48 aat. 

" l'S^ P' « 6.24 • 

misto 

omnibus 

omnibus 

misto 

A rOMTKBEA 
ore 8.60 aùt. 

, e.E3 ani. 
. , I.8S p. 

; 0,24 p. 
. 7.00 p. 

IIA.POHTKHIIA 

ore 0,20 >nt. oainlb. 
„ .9.'.5 , dirotto 
, 2.24 p. onnib. 
, 4.40 p. OBSib. 

. , 8.24 p. dirètto :: 

DDm 
oro 9.15 nt 

11.01 „ 
6,06 f. 
7,17 p. 
7.60 p. 

ATRIKSTli' 
oro 7.S7 aiit. 

, l l . lS ant. 
' 7.82 p. •• 
a ' a.45 p. 
. 12.46 p. 

A OIVIDAUS 
ore 6.111 ant.. 

«..Il > 
11.61 a 
3.68 p. 

8.02 „ 

DA TRIESTE 
oro 8.10 ant. 

, 9.— ant: 
4.40 p. 

, 9 . - p, 
r 2.46. aut., 

DA CUVIDAIH 1 

ore 7.— aat. 
„ 9.46 , 
a 12.13 p. 
a 4.27 p. 
• 8,20 p. 

Ì
A UDINS 

ore'11.67 ant 
a 13,35 p, 
a 7.46 p. 
a l.li> an, 

. . 1 , 4.20 «r. 

misto 
I A nniNK ' 
ore 7,38 ant, 

10,16 a 
13.60 p. 

4.51 p. 
S.43p 

A PORTOQR. 
ore 9.47 ant, 

, 8.36 p. 
a 7.a3 p. 

DAPOIITOOR. 
oî e 0.43 ant. I omaìbus 

a 1.22 p. I misto 
a 5,04 p, 

A UDINE 
ore 8.56 aat. 

„ 3.13 1-. 
a 7.16 p. 

ant. e 7.43 Ci>lri«lilcaaEe — Da Portogriiaro por Venezia alle ore 10. 
Da Venezia arrivo 1.00 pom. 

NB. Il treno sognato coU'asterisco (*) si ferma a' Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA.A VAPORE 
UDINE-> SAN l^AriìiELÈ 

Poi'feiwe 
DA UDINE 

ore O.IS ant. 
< 8.1S > 
< 11,21 » 
« 2.— p. 

Staz, Gem. 
Stai. Porr, 

1>. tìem. 
da Stazione 
ferroviaria 

Arrivi 
k S. DANIELE 

ore 7.44 ant 
> 9 C8 p. 
» 12.44 p. 
> 3.44 p. 
> 8.44 p. 

ParUmt 
DA S. DANIELE 

ore 5.— ant, 
> 8.— > 
» 11.44 > 
» 1.40 p. 

Stnz. Gem. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

oro 0.16 ant 
9 38 p. 
1.50 . 
3.22 > 
7.36 . 

Stiratrici e Madri di Famiglia 
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

Doppio Amido Borace Banfi ( ^ i ' " : , ^ ' ' ) 

Doppio Amido Borace Banfi ( " 4 ? , ^ ° ) 

Doppio Amido Borace Banfi ( ^Tsiteu" ) 
Nessuno può usare del nome di A m i d o B n r n e ' c . La Ditta A . 

MAMl'I agirà a termine di legge contro tutti colóro elio fobbricassero 
0 solo anchii vendessero sotto l'I seraplico ,nomo di A m i d o a l B o -
F i i c c , qualsiasi altra quulita di qualsiasi forma. '— « ó a F d a r s I 
d a l l e d a n n o s e ci s l c n l l I m I t H z l o a l e d o m u u d a r e s e m ­
p r e In M A U O A G A I J L O . 

I m p o r t a n t e . - ti Borace vi è incorporato con altre sostanze in 
da non corrodere la bianclierio, pur rendendpla duro o lucido,. 

N o H t r o s p e c i a l e s e g r e t o d n n e s s u n a l t r o a n c o r a 
t r o v a t o . 

Specialità del Premiato Stabilimento A . B A M F I di Milano. 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali. 
Provate e domandate ai Droghieri la Clprln'pr«Jhtiatnta'ÌÌ.AJIilFI, 

igienica rinfrescante, garantita pura, L. t il pacco grande L 0 . 5 0 
il piccolo. j ^ 
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C, BURGHART 
Kimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E - Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

BELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FABBUICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
•SELTZ 

IN 

DI 

L U B I A N A 
S I F O N I G R A N D I 

E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

Cd 

H-9 

H3' 

Udine, 1890. —Tip, Mareo Bardusoo. 


